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Oggi a Bruxelles (e in TV: ore 21,50) 
Il tecnico granata paventa lo scontro che può decidere lo scudetto Tavola rotonda UISP-CONIEnte locale a Ravenna 

Tra Anderlecht Radice spera che Claudio Sala 
e West Ham 

finale di «Coppe » 

Nost ro servizio 
BRUXELLES. 4 

Il calcio europeo assegna domani sera il suo primo 
trofeo, la Coppa delle Coppe. Se la giocheranno sul-
l ' cHeyseU di Bruxelles i belgi dell'Anderlecht e i 
londinesi del West Ham. Una partita incerta, anche 
se il pronostico non può non tener conto del fatto che 
i belgi — favoriti dalla scelta del campo fatta all'ini
zio del torneo — giocano in casa. Tuttavia, attorno 
alPAnderlecht è via via montata negli ultimi giorni 
una certa paura, forse eccessiva ma comunque peri
colosa per il morale, dovuta alle delusioni di cam
pionato. Soprattutto il pareggio con il Louviere, fana
lino di coda della classifica belga, viene interpretato 
di cattivo auspicio. Negative le prestazioni individuali 
dei difensori, soprattutto quelle di Dik Erwin Van-
dendaele, il capitano, e di Jean Thissen. che risente 
ancora di un infortunio alla gamba riportato due 
anni fa. 

A questo proposito, Hans Croon, tecnico dell'An
derlecht, ha detto che per la finale « non può rinun
ciare a certe garanzie atletiche, e che sarebbe sba
gliato utilizzare giocatori non al meglio delle loro pos
sibilità ». Per questo Croon preferirà una riserva fre
sca ad un titolare affaticato. Per questo proprio 
Vandendaele sarà il primo sacrificato. Non sarà cer
tamente sacrificato invece l'olandese Resembrink, sul 
quale -si puntano le speranze di un successo. Con 
Resembrink confermato, la formazione belga sarà : 
Ruiter: Dockx. Broos; Van Bist. Thissen. Van Der 
Elst: Coeck, Vercauteren, Ressel, Haan, Resembrink. 

Ron Greemvood, l'allenatore londinese, invece non 
crede alle perplessità dei belgi. Lui ha visto la par
tita di venerdì col Louviere, ma l'ha definita « insi
gnificante ». L'unico dubbio per gli inglesi riguarda il 
centravanti Taylor, che dovrebbe comunque alla fine 
schierarsi nella, formazione tipo. La TV italiana tra
smetterà la partita in cronaca registrata (sintesi) a 
partire dalle 21.50 sulla « rete 1 ». In diretta a colori 
invece — a partire dalle 20,30 — da Capodistria e 
Montecarlo. La TV svizzera trasmetterà il secondo 
tempo (colori in diretta). 

j . I. f. 

riporti ordine nel 
Torino a Verona 
Contro il Cagliari, pur vincendo per 5 - 1 , i torinesi non 
hanno soddisfatto il loro allenatore - Ieri è stata ricor
data la sciagura di Superga - La Juventus ancora spera 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4 

E se domenica il Torino per
desse a Verona? 

Non si era mai discusso di 
questa eventualità, perchè 
più che lo stato di grazia del 
Torino faceva spicco la Ju
ventus. ornici « bollita ». in 
grado di diiffTdersi si e no 
dall'attacco del Milan in cor
sa per il secondo posto. 

La vittoria della Juventus 
a Bologna (4-1) non solo ha 
colto tutti di sorpresa e po
sto i campioni d'Italia nella 
condizione psicologica di quel
lo che si appresta a fare uno 
scherzo da prete, ma ha de
terminato una vera e pro
pria strizza nel « clan * gra
nata. Il Torino dopo aver sof
ferto la paura di vincere, si 
trova ora nella fase della 
paura vera: quella di per
dere. 

Il pareggio a Roma con la 
Lazio, agguantato al 90'. gra
zie a quell'autorete di Re 
Cecconi e quel punto perso 
dalla Juventus in casa, con
tro Cordova e compagni, ave
vano chiuso il campionato. 
Tre punti di distacco in me-

Difenderà ('«europeo» il 14 maggio al «Palazzone» di Roma 

Adinolfi vuole arrivare al 
mondiale dei mediomassimi 
Il suo avversario per lo scontro europeo sarà il tedesco 
Kakolewicz - Nella stessa riunione Traversaro incontrerà 
Attivor (che costrinse al pari Adinolfi) - Gli altri match 

Al Palazzo dello sport sulla 
collina dell'EUR a Roma, ve
nerdì 14 maggio. Domenico 
Adinolfi difenderà il titolo 
europeo dei mediomassimi. 
dall'assalto del tedesco Leo 
Kakolewicz. Sarà questa la 
terza volta che il pugile di 
Ceccano metterà in palio la 
corona europea: conta di vin
cere nettamente, di cancellare 
la brutta figura fatta contro 
il ghanese tesserato in In
ghilterra Victor Attivor. e 
quindi di proiettarsi decisa
mente verso la corona mon
diale. traguardo che tutti gli 
riconoscono possibile. 

La personalità pugilistica 
di Adinolfi è certo una delle 
più discusse, nel bene e nel 
male. Pugile dotato, ritenu
to capace di raggiungere ogni 
meta, spesso ha dato vita ad 
episodi poco edificanti e tali 
da fornire a pubblico e cri
tici più di un motivo per stor
cere la bocca. La Canguro 
sport, nel tentativo di ritro
vare un motivo valido per ri
chiamare il pubblico romano 
sotto la ormai celebre cupola 
di Nervi, ossia nel Palazzo 
dello sport all'EUR. lo ha im
pegnato n sostenere — com
battendo per il titolo euro
peo — il clou di una riunione 
certo carica di altri interes
santi motivi agonistici. 

Ieri, in occasione della pre
sentazione della riunione, do
po che Mario Croce, presi
dente della Canguro sport, 
e Rodolfo Sabatini, socio del
lo «s taff» organizzativo, ave
vano « predicato » in suo fa
vore. Adinolfi ha avuto oc
casione di presentarsi alla 
sua maniera: a procuratore 
e organizzatori Adinolfi ha 
detto senza mezzi termini: 
« Fatemi combattere dove v: 
pare, ma fatemi guadagnare 
soldi, ho bisogno di soldi per 
sostenere la mia famiglia ». 
Ma subito dopo ha anche — 
al t re t tanto sinceramente, ci è 
sembrato — sostenuto che 
combattere a Roma gli inte
ressa perché c'è un pubblico 
tu t to sommato ft lui favore
vole, e perené se dovesse ot
tenere il risultato di rilan
ciare con le sue esibizioni il 
pugilato nella capitale, lo 
considererebbe un risultato 
importante quanto la difesa 
del titolo. 

Naturalmente Sabatini ed i 
suoi soci, in questa occasio

ne. le loro speranze non le 
hanno affidate soltanto al 
match per il titolo europeo 
tra Adinolfi e Kakolewicz; il 
cartellone comprende anche 
un combattimento in dieci ri
prese tra i mediomassìmi Aldo 
Traversaro e Victor Attivor. 
appunto quell'Attivor che co
strinse Adinolfi al pari, com
battimento certamente desti
nato a dare al campione d'Ita
lia dei mediomassimi la pos
sibilità di inseguire Adinolfi 
e costringerlo, un giorno o 
l'altro, ad accettare la sfida 

per il titolo europeo, sempre 
che nel frattempo il ceccane-
se non abbia già conquistato 
quello mondiale. 

Completeranno 11 cartello
ne gli scontri t ra Gullotti ed 
Aparicio, Giorgi e Moruzzi. 
due combattimenti previsti 
in otto riprese al limite dei 
pesi welters che promettono 
indiscutìbilmente spettacolo; 
quindi sulla distanza delle sei 
riprese se la vedranno i super-
welter Sordini e Bischeri. 

e. b. 
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sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• BASKET — L'Italia ha superalo la Polonia per 1 1 7 - 9 7 ( 5 8 - 5 0 ) 
nell'ultima delle quattro partite in programma ieri nella seconda 
giornata del torneo preolimpico di pallacanestro in svolgimento 
a Edimburgo. Con tale risultato l ' I tal ia si è già assicurata l'in
gresso al girone tinaie di questo torneo ( 7 e 8 maggio) con la 
Jugoslavia ed Israele (dal gruppo « B » ) e probabilmente, a meno 
di sorprese clamorose, con la Polonia (cui basterà battere oggi 
l ' I r landa) . 

• IPPICA — Dopo la conclusione del Concorso ippico inter
nazionale ufficiale di Roma, comincerà oggi, per proseguire f ino 
a domenica, il tradizionale C S . I . di Napoli sul campo osta
coli della scuola di equitazione. Numerosi 1 cavalieri annun
ciati in campo, con particolare evidenza per quelli del cen-
trosud e ai nomi degli olimpionici Piero « Raimondo O'Inzeo 
si aggiungono quell i . I ra i mil i tari , di Stefano Angioni, Caertano 
Cigna ed Amos Cisi, I ra i civili Sergio Albanese, Duccio Barta-
lucci e Stelano Lupis. 

• TR IS — Dodici cavalli sono annunciati partenti nel Premio 
Empire, in programma venerdì all ' ippodromo di Torino galoppo 
e prescelto come corsa T R I S di questa settimana. I l campo: 
Premio Empire ( L . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 , handicap a invito, m . 1 .600 p.g.. 
corsa Tris) - TourguenieV 5 6 , Brino 5 5 , Calvello 53V>. Castel-
nuovo 5 2 H . Van Essen 5 1 , Bellenturo 49 'A, Solferino 4 S ' i . 
Ruggero di Lauria 4 8 , Row Silk 4 7 » , Luccio 4 6 . Vidal 47V>. 
Nog 4 7 . 

• A N T I - D O P I N G — Un controlle sugli atleti con l'analisi del 
respiro verrà effettuato per la prima volta durante le Olimpiadi 
di questa estate a Montreal . Verranno sottoposti a questo con
trollo soltanto I concorrenti di d o * specialità: scherma e t iro 
a segno del pentathlon moderno. GI I atleti delle altre specia
lità non dovranno sottoporsi al controllo dell 'al ito. 
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dia inglese stavano a signifi
care che la questione scu
detto doveva considerarsi ri
solta. 

Ma la Juventus dalle cento 
vite (il Bologna ha « aiutato > 
i campioni a risorgere e l'in
fortunio a Cereser ha fatto il 
resto) è tornata di prepoten
za alla ribalta del campio
nato, alla maniera forte, e 
ha rosicchiato un punto alla 
media inglese e, se si ascolta 
Carlo Parola, la Juventus fi
nirà il campionato in perfet
ta media, dando così per 
scontate le vittorie con la 
Samp e la domenica dopo a 
Perugia. 

Il Torino è a ~\~ 1. ma do
menica deve andare a Vero
na dove gli uomini affidati 
alla guida di Valcareggi an
naspano per non finire in 
compagnia del Cagliari. 

Da Verona la Juventus si 
aspetta molto! Tre anni or-
sono fu proprio a Verona, sul 
terreno del « Bentegodi ». che 
il Milan perse lo scudetto e 
la Juventus, con i gol di 
Cuccureddu > e Altarini al
l'* Olimpico » contro la Roma, 
effettuò l'insperato sorpasso. 

Gigi Radice abbozza! La 
vittoria contro il Cagliari. 
malgrado i cinque gol segna
ti. malgrado con quella vitto
ria il Torino sia riuscito a 
conquistare un record asso
luto (14 vittorie casalinghe) 
non lo ha soddisfatto. Quella 
parata di Castellini dopo 30 
secondi, quel pallone che per 
poco non è entrato in rete, 
dopo quella mischia, hanno 
posto in allarme Radice. E' 
vero che mancava Claudio 
Sala, ma se un meccanismo 
si inceppa (contro il Caglia
ri . in casa!) solo perchè 
manca un giocatore, anche 
se questo si chiama Claudio 
Sala, allora vuol dire che bi
sogna mangiarne ancora di 
pagnotte, prima di essere 
adulti. 

A Verona il Torino si gio
ca lo scudetto e i tifosi gra
nata più accesi, quelli più 
« sadici » che auspicavano 
uno spareggio onde « umilia
re > per la terza volta con
secutiva i rivali, t re volte 
nella stessa stagione, non so
no tornati su questo tema. 
I biglietti di Torino-Cesena 
sono già in vendita perchè. 
comunque vadano le cose, sa
rà un avvenimento, ma da 
domenica scorsa la prendono 
un po' tutti, come si dice, in 
tono più basso. Se in casa il 
Torino ha dimostrato di esse
re imbattibile (se riuscirà a 
vincere contro il Cesena, sta
bilirà un record che più nes
suno potrà battere, ma sol
tanto uguagliare: lo vittorie 
su 15). fuori le mura troppe 
volte ha balbettato. Ha vin
to al momento giusto, contro 
il Milan e la Juventus, e car
pendo ad entrambe 4 punti 
ora si appresta a conquista
re lo scudetto dopo 27 anni 
di attesa. La consueta ceri
monia per ricordare il 4 mag
gio di Superga oggi è stata 
rinviata alle 18.30 non per ri
spettare un < protocollo » spe
ciale quanto per permettere 
al presidente Pianelli di es
sere presente sul Colle di Su
per ea. 

Circa i « festeggiamenti » 
del 16 maggio, i dirigenti 
fanno filtrare poche notizie 
(non si sa mai. e fanno gli 
scongiuri). ' Sul terreno del 
« Comunale > scenderanno an
che i paracadutisti: 6 tutti 
vestiti di rosso. 

Gigi Radice raccomanda ai 
ragazzi di star lontani da 
questo clima e di concentrar

si sugli ultimi 180 minuti. A 
Verona, comunque, formazio
ne tipo. 

Per Carletto Parola (la Ju
ventus si allena ancora a 
Villar Perosa) un attimo di 
respiro dopo il calvario di 
queste ultime settimane: la 
contestazione dei tifosi, la 
scorta della polizia, le criti
che dei giornali. Di colpo 
sembrano guariti tutti i mali: 
ritrovati Causio e Furino, 
recuperati al meglio Capello 
e Gentile. Inutile chiedere a 
Parola il perchè allora di 
quella crisi? 

Ci hanno provato in tanti. 
Inspiegabile la crisi di pri
ma. altrettanto strana que
sta impennata. Ma il mistero 
è nel gioco del calcio. Se due 
domenice orsono Re Cecconi 
non avesse deviato quella 
palla, se Zoff non avesse fat
to quella papera contro la 
Roma, ora Torino e Juven
tus sarebbero alla pari! 

Nello Paci CLAUDIO SALA rientra domenica contro il Verona. 

« Pasqua dell'atleta » in tono minore 

Troppe comparse 
bri l la solo Mora 
Il colombiano ha vinto i 5000 in 13'38"2 — Sempre valida Sara 

Simeoni nell'alto (1,81) - Buona prova di Di Guida sui 400 (47") 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

La serata è dolce. La 30 
Pasqua dell'Atleta, che è poi 
la festa della Riccardi, una 
delle poche società che sa vi
vere senza abbinamenti, rac
coglie quest'anno l'onore di 
essere la prima delle tre pre
olimpiche italiane (le altre 
due sono in calendario a For-
mia il 15 maggio e a Firenze 
il 19). E* un onore pesante 
perché dovrebbe consentire 
agli atleti (ma forse gli so
no ancora sotto choc per via 
dei severissimi limiti di am
missione olimpica imposti dal
la FIDALI di guadagnarsi un 
posto sull'aereo per Montreal. 
Alcuni di loro (9 per l'esat
tezza più due marciatori) 
hanno già realizzato l'impre
sa e possono, quindi sceglier
si con cura meeting da fre
quentare e avversari con cui 
misurarsi. Ma la maggior 
parte di coloro che hanno 
ambizioni olimpiche rischie-
ranno di « uccidersi » in un 
inseguimento aspro e logoran
te al terribile limite. 

C'è poca gente sugli spalti 
quando le ragazze dell'alto 
iniziano la loro gara. Sara 
Simeoni. scioltissima, supera 
senza problemi 1.70. 1.75. 1.78 
e 1,81. La graziosa Ina Beul-
ke incespica con le lunghe 
gambe a 1.7' mentre la di
ciottenne Sandra Dettaman-
ti si arrende a 1.78. Per Sara 
Simeoni è fin troppo facile 
vincere questa gara (anche 
se per pura jella fallisce 
1.851*. Le avversane sono an
cora troppo implumi, non 
sanno — né possono — ca
ricarsi adeguatamente per la 
presenza dell'illustre avversa
ria né riescono a fornirle lo 
stimolo a valicare altezze più 
nobili. 

Edoardo Podberscek non 
i riesce a trasformare il mar-
I tello in bolide e deve conten 

treal. Interessante la staffet
ta veloce con tre squadre na
zionali all'opera: la forma
zione A. quella B e quella 
degli juniores. Vince la « A » 
trascinata a un discreto 40"l 
dall 'intramontabile Pasquali
no Abeti. 

Piacevole sorpresa sui 400 
piani. Favorito è il britanni
co di colore (è nato in G:a-
maica) Glenn Cohen, cam
pione d'Europa, a Roma, nel
la staffetta del miglio e in
vece vince il napoletano Ai-
fondo Di Guida uscito be
nissimo dalia curva e rapi
dissimo nel rettifilo. Buono il 
responso cronometrico: 47". 

Senz'altro più ricchi gli 
spalti (circa 4.000 spettatori) 
alla partenza dei mezzofondi
sti dei 5.000 metri. Qui c'è un 
sicuro protagonista dei gio
chi di Montreal, il colombia
no Victor Mora. Per sei giri è 
gara a tre tra Mora, il gio
vane e brillante azzurro Ve
nanzio Ortis, e il toscano 
Stefano Grazzini. Poi la cor
sa diventa un duetto tra lo 
ospite sudamericano e l'az
zurro. Mora, tuttavia, ha nel
le gambe (l'atleta va di 
passo lungo e agile) la possi
bilità di un ritmo rhe il friu
lano ancora non ha. All'ini
zio dell'ultimo chilometro lo 
scuro colombiano se ne va 
a conquistare la meritata vit
toria con un tempo di lusso: 
13'38"2 (record sudamerica
no). Per Ortis un buon «cro
no». sotto i 14' (13o0"8). Da- | 
gli applausi per i! fornuda- : 
bile colombiano si passa ai | 
fischi per Gianni Rivera in- '• 
caricato di premiarli. Gara j 
assai valida, comunque, quel- i 
la dei 5.000 con quat tro atle ; 
ti sotto i 14' (Gerbi e Grazzi- , 
ni oltre Mora e Ortis» e col -
vecchio Arese buon ottavo in j 

S 14'03"8. " i 
I 300 piani avrebbero dovu 

sta Giuseppe Buttari. Vince 
con molto affanno su Gianni 
Ronconi in un 13"9 manuale 
che a livello elettrico non 
avrebbe praticamente alcun 
valore. Ha brillato, per con
cludere. solo la stella del co
lombiano Victor Mora, rime
diato all'ultimo momento per 
dar lustro a questa « Pa
squa » che meritava qualco
sa di più. 

Remo Musumeci 

Roma-Lazio «baby» oggi 
al Flaminio (ore 16,15) 

Si disputerà oggi pomerig
gio al Flaminio rincontro 
Roma-Lazio primavera vale
vole per l'ammissione alla 
finale per il titolo italiano. 
La partita che avrà inizio 
alle 16.15. doveva disputarsi 

Necessario un 
Comitato nazionale 

per lo sport 
Gli interventi di Paolo Borgi e Luigi Martini 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA. 4. 

Un ricco e vivace dibatti
to, svoltosi nel corso della 
« tavola rotonda » organizzata 
dall'ARCI-UISP di Ravenna. 
tra il segretario nazionale del-
l'UISP Luigi Martini, il capo 
servizio tecnico nazionale del 
CONI Paolo Borghi e l'asses- ( 
sore comunale Ivan Fuschini. 
ha fatto da sfondo alla ipote
si di creazione di un Comi
tato nazionale dello sport. 

In questo contesto impor
tanti elementi di convergenza 
sono emersi pur rimanendo 
ancora diversi 1 punti sui qua
li è necessario un ulteriore 
approfondito dibattito. 

Nella più generale crisi eco
nomica. politica, culturale del
la società italiana, esplosiva è 
la crisi che anche il mon
do sportivo sta vivendo. Il >r> 
gorarst delle distorsioni mar 
cificanti finora imposte, la 
trentennale latitanza dello 
Stato, l'inaccettabile ruolo di 
monopolio affidato sino rd 
oggi al CONI e nel contem
po la crescita di un'immensa 

domanda insoddisfatta di pra
tica di massa delle attività 
sportive, rendono necessario 
uno sforzo per unire le forze 
disgregate e divise del mon
do sportivo e collegarle al
l'insieme del mondo dei la
voratori. 

L'obiettivo è la costruzione 
di una diversa volontà poli
tica nazionale capace di ca
povolgere 1 tradizionali crite
ri decisionali ed imporre 
« nuove leggi (questo il tema 
del dibattito) per uno sport 
a misura dell'uomo ». nuove 
leggi che colgano ed esaltino. 
oltre ai valori specifici della 
attività sportiva, i nessi, spes
so nascosti, che essa ha c>n 
la vita produttiva e lo svilup
po qualificato dell'occupazio
ne. con la salute dei cittadi
ni. coi problemi dell'organiz
zazione della scuola e della 
cultura. 

Nel momento in cui il mo
vimento operaio e democrati
co diventa sempre più for
za dirigente della società, fi
nisce anche per lo sport il 
tempo delle denunce impoten
ti e giunge il tempo delle pro
poste positive e risolutive. Oc
corre una legge-quadro che 
modifichi il ruolo dei vari ele
menti attivi nel mondo spor
tivo e segni l'ingresso reale 
delle masse organizzate nella 
gestione delle istituzioni e dei 
fatti sportivi. 

Occorre, come ha ufficial
mente dichiarato il geome
tra Paolo Borghi, ridefinire le 
funzioni del CONI e limitar
ne il compito rispetto alla 
complessività del fenomeno 
sportivo - agonistico. 
contempo lo stesso Borghi 
ha rilevato l'esigenza di arri
vare fra CONI ed Enti di 
Promozione alla firma di ac
cordi organici che vadano in 
direzione del riconoscimento 
dell'attività e dei risultati ot
tenuti degli atleti, che svolgo
no attività negli Enti di Pro
mozione. 

Occorre il decentramento 
di mezzi, poteri e reali fun
zioni programmatone alle Re
gioni ed agli Enti locali e a 
tempi brevi la riforma del 
credito sportivo affinchè di 
venti strumento gestito dalle | 
Regioni oppure incorporato i 
nel sistema complessivo della j 
finanza degli Enti locali. | 

Occorre il ncono.icimento i 
ufficiale degli Enti di promo 

scussione sul rapporto tra 
sport di massa, formazione. 
agonismo e spettacolo spor
tivo e delineare organicamen
te la dimensione giuridica e 
operativa da assegnare ai di
versi momenti, mentre pro
fonda resta l'esigenza di mo
ralizzare il mondo sportivo 
professionistico. 

Occorre arrivare alla rea
lizzazione di strumenti di la
voro istituzionali atti ad af
frontare i problemi e a dare 
corpo alle convergenze. Que
sto il senso della proposta, 
avanzata pubblicamente a Ra
venna dal segretario naziona
le dell'UISP Luigi Martini, 
per valutare l'opportunità di 
costituire un Comitato nazio
nale dello Sport che riesca 
ad accorpare in pruno luogo 
CONI. Enti di promozione. 
sindacati e Regioni. 

Una ipotesi di lavoro che 
potrebbe aiutare lo sviluppo 
della battaglia per la legge-
quadro di riforma formulan
do anche proposte per un pia 
no di sviluppo a tempi brevi 
della pratica motoria che ten
ga conto delle risorse disponi
bili e della esigenza di inver
tire le priorità anche in que
sto campo. 

Ivan Simonini 

«Il profeta 
del goal» 

il Nei prossimi g iorn i « uscirà » 
f i lm « I l pro lc ta del 90I », rea
lizzato da 5andro C io t t i , un f i l m 
documentar io a color i che r ipren
do la v i ta dell 'olandese Joahn 
Cruyft ( i l giocatore d i calcio p iù 
abi le al mondo dopo i l brasi l iano 
Pclc) vista nei suoi aspetti uma
ni e spor t iv i . Non sappiamo qua
le mot ivo ha spinto Ciot t i a realiz
zare questo interessante l i lm-docu-
mentar io ma conoscendo abba
stanza bene le idee del l 'autore in 
materia calcistica (Ciot t i è stato 
anche un giocatore d i calcio d i 
buon l ive l lo) non si può esclu
dere che la mol la de l l ' impat to eon 
Cruy i l ! vada ricercata nella mor
t i f icante situazione in cui si trova 
i l nostro calcio soprat tu t to per 
quanto riguarda la tecnica Indi
viduale e la mental i tà . 

Ciot t i nei 90 minu t i d i « tra 
smissionc » of f re al lo spettatore 
non solo i l Cruyi l f ido lat rato dalle 
fo l le , i l giocatore che tu t t i cono
sciamo per i tant iss imi gol che ha 
realizzato, ma ci la anche vede
re la vi ta privata di questo <t glo 
be t ro t ter » del calcio 

Contemporaneamente — attra
verso una serie d i interviste con 
Mazzola, Rivera, Facchetti, Julia 
no . Rocca, De Sist i . Cordova, Pra 
t i , Bulgarel l i . Or ia l i . Zof f e Valca 
reggi —- mette a nudo la nostre 
mental i tà che in campo calcisti 
co e Ira le più grette del mondo 

Si t ra t ta , qu ind i , d i un f i l m che 
ci la r ivedere le part i p iù inte 
rcssanti (so t to l 'aspetto calcistico 
spettacolare) non solo del cam 

Nel ' P'one olandese, del fenomeno Pc 
le, dei p iù signif icat iv i incontr i di 
sputat i dù l l 'A iax e dalla naziona 
le olandese, f ino ai mond ia l i d i M o 
naco v in t i dalla rappresentativa 
del la Germania lederalc. ma al lo 
stesso tempo cerca d i o f f r i re • a 
gl i addett i ai lavori » (D i r igen t i , 
tecnici , g iocator i ) alcuni consig' i 
impor tant i per migl iorare e rende 
re p iù tecnico e spettacolare i l cai 
c o i ta l iano. • 

• • **• 
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in un primo tempo al cam
po delle «Tre Fontane», ma 1 zione sportiva al cui lavoro 
non avendo la società gial- I si deve, storicamente, se L'I; 
lorossa ricevuto il necessario effetti disastrosi della (non» 
placet dalla commissione di 
vigilanza, ha dovuto quindi 
ricorrere all 'impianto di via
le Tiziano. 

politica sportiva dei governi. 
sono stati in qualche modo 
contenuti. 

Occorre approfondire in d:-

VIA SEUNUNIE. 2 3 - 2 5 - 2 7 

KOM.a 

Basket in fermento per la strutturazione e il secondo straniero 

Si cerca la formula magica 

Programma per 
eventuale spareggio 

per lo scudetto 
La Lega stazionala calcio ha va

lutato aia da alcuna domeniche la 
eventualità che si renda necessario 
uno «pareggio per l'assegnazione 
del t itolo di campione d' I tal ia. 
L'ipotesi e stata esaminata soprat
tut to in relazione alla tournée del
la nazionale suit i Stati Unit i la cui 
prima partita è in programma per 
I l 2 3 maggio a Washington, contro 
gli Stati Uni t i . L'eventuale •pareg
gio verrebbe disputato i l pomerig
gio del 2 0 maggio in una sede an
cora da scegliere: Torino o Milano 
o Roma. In tal caso i giocatori 
selezionati per la Nazionale che 
djpressero essere impegnati nello 
•pareggio, si riunirebbero con il 
ret to della comitiva la stessa se
rata del 2 0 per partire, coma da 
programma già stabilito, nella tar
dai mattinata ( 1 2 - 1 3 ) del giorno 
successivo. 3 1 m a n i e . 

« Il dibattito ha messo in 
luce alcune anomalie fra le 
quali l'elevato numero di par
tite... e k> scarso interesse in 
alcune zone della prima fase 
del campionato ». — Così reci
ta un capoverso del comunica
to diffuso dalla Lega-Basket 
al termine dei lavori iniziatisi 
a Roma il 24 aprile e prose
guiti a Bologna l'I e il 2 
maggio. 

1 dirigenti della pallacane
stro italiana scoprono dunque 
oggi quanto l'opinione pubbli
ca andava ripetendo da mesi. 
Tale tempestività ci turba e 
ci sconvolge. Come, del resto, 
ci turba e ci svonvolge la ri
chiesta che verrà avanzata 
dalla federazione. In proposi
to stralciamo ancora dal so
lito comunicato: « Per ovviare 
a questi più evidenti difetti, il 
generale orientamento delle 
società... chiede l'introduzio
ne di alcuni correttivi alla at

tuale formula che consentano 
una modesta riduzione nel nu
mero delle partite di campio
nato ed una ulteriore incenti
vazione per l'interesse tecni
co-agonistico di tutto il cam
pionato >. Paro/e, come si può 
constatare. Preziose locuzioni 
verbali e nulla più. 

Tutti propongono, ognuno 
escogita la formula magica 
ma, ad un mese dalla conclu
sione del campionato, non so
no sufficienti tre giorni di 
€ profondo e serrato confron
to di opinioni > per elaborare 
uno straccio di progetto uni
tario. 

Soltanto in occasione della 
proposta, targata Rubini, vol
ta a dilatare la serie A da 24 
a 25 squadre, la Lega ha (per 
fortuna) ritrovata la propria 
compattezza, respingendo un 
disegno tanto scoperto. Rubi
ni, infatti, trascurando a pie' 
pari possibili implicazioni ne

gative, intendeva e ripescare > * al massimo lucilo del nostro 
in < A > il suo disastrato Cin- \ basket, uno strumento atto a 
zano. t conseguire una profonda pre-

La sua demagogia a buon | sa di coscienza... ». 
mercato ha invece colto nel 
segno in occasione del dibat
tito sul secondo straniero. A-
gitandosi dietro il comodo pa 
rovento del « superiore inte
resse della pallacanestro ita
liana >. don Cesare in realtà 
intendeva risolvere in manie
ra assolutamentee semplici
stica le carenze tecniche della 
propria squadra. 

Jn parecchi hanno accolto 
con entusiasmo la proposta, 
tanto è vero che la Lega pre
senterà ufficialmente alla FIP 
* istanza per il tesseramento 
del secondo giocatore stranie
ro > giustificandola con la ne
cessità di € scegliere la strada 
degli investimenti per favori
re l'aumento degli introiti >. 
Sempre secondo la Leaa si è 
giudicato opportuno « inserire 

Anche in questo caso i paro
loni e le espressioni incom
prensibili si sprecano. A pre 
scindere da rilievi di ordine 
tecnico e finanziario (che pu
re non mancherebbero), am
mettere il secondo straniero in 
una serie A in cui"parecchie 
sono le società che stentano 
a tenere il ritmo... professioni
stico imposto dal campionato. 
sarebbe un controsenso. Si 
modifichino le attuali struttu
re della massima serie, piut
tosto. Il problema è li, chia-
rfr&no. nato apposta per es
sere risolto. Fingere di igno
rarlo. • significa evidenziare 
scarsa visione unitaria dei 
mali che affliggono il nostro 
basket. 

Alberto Costa 

! tarsi di un 67.86 alla prima ! to essere la gara di Pietro 
prova (nulle le altre cinque!». I Mennea il grande assente 
cioè tre metri e 14 cm meno ' ima non son venuti nemme 
del limite imposto dalla F; no Luciani Susanj e Alan 
dal per guadagnarsi Mon- Pascoe» e invece diventano 

la corsa del tedesco federa-
. , le Karl Honz. campione eu-

' ropeo dei 400. L'avvio è fa
vorevole al britannico di co 
lore Ainsley Bennett che esce 
bene dalla curva e « muore -> 
in rettifilo. Honz. in effetti. 
è uno specialista delle rimon
te. Il suo rush finale ha fat
to ben altre vittime iDave 
Jenkins. per esempio, a eli 
« europei » di Roma t e co-i 
il suo successo in 33"3 a spe
se di Bennett rientra nel 
copione. 

Appassionanti i 1500 metri 
Carlo Grippo tira la eara agli 
azzurri Giulio Riza e Vittorio 
Fontanella nella speranza di 
condurli a un buon tempo. I 
Ma è l'inglese Barn.- Smith 
a mantenere l'iniziativa. Il I 
ritmo e elevatissimo il'56"l ; 
a eh 800). Perfino troppo eie ' 
vato. Nel rettifilo Riga e " 
Fontanella tentano di nsuc- J 
chiare l'indomabile britanni- i 
co che non molla e va a -( 
vincere in un discreto 3'41"4. . 
Secondo Riga <3'41*"7> e ter- ' 
zo Fuutrtnelia <3"42"4». Il gran 
ritmo ha cotto i protagonisti. 

Delusioni piuttosto cocen
ti nell'alto e nel lungo. Ci si 
aspettava parecchio dai vari 
Bergamo, Siega. Moresu e 
invece son venuti fuori Ales
sandro Brogini con un mo 
destissimo 2,13 nell'alto e il 
terzo colorato britannico, 
Roy Mitchell. con un altret
tanto modesto 7,65 nel lungo. 
Il meeting non viene nem
meno addolcito dall'ostacoli-
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QUALE 850 
SA ESSERE 
UNA VERA 

AUTOMOBILE? 

S E 5 « * * Ì 

io 

K d l d U l X t ) certamente si: 4 anticorrosione, grande spazio. 
cilindri, i l confort e la sicurezza Renault 6: L (850 ce, 125 k m / h ) -
della trazione anteriore. 5 porte, TL(1100ce, 135km/h). 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. Le Renault sono lubrificate con 
scocca in acciaio con trattamento prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 


